
L’immortalità dell’anima

Platone ritiene l’anima immortale:
la dimostrazione avviene per opera di Socrate nel
dialogo il «Fedone».
•Socrate nel giorno della sua morte consola i suoi

discepoli dimostrando che dopo la morte inizia la
vera vita e finalmente potrà conoscere la verità
che nella vita precedente non ha conosciuto

Con questa affermazione Platone sembra smentire
ciò che dice nella «Repubblica», quando parla dei
gradi della conoscenza che culmina con la
conoscenza delle Idee.



La trasmigrazione dell’anima. Viene narrata nella Repubblica
attraverso il mito di Er.  Questa teoria deriva dai pitagorici 
con cui era stato in contatto nei suoi primi viaggi.



La teoria delle idee



Il dualismo platonico
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La virtù  per Socrate



Nei dialoghi socratici di Platone, Socrate chiede spesso 
al suo interlocutore  «Che cosa è la virtù»  Rifiuta le risposte che
definiscono solo virtù particolari: la religiosità, il valore militare.
Socrate è invece allla ricerca di una definizione universale
.



Socrate: intellettualismo etico





Platone  nella VII° Epistola afferma dopo la morte di Socrate,
l’uomo più giusto,  di abbandonare la politica in Atene 
e di dedicarsi alla filosofia, l’unico sapere 
che permette di comprendere cosa sia la giustizia.



Il tema della giustizia ,
la massima delle virtù,
per Platone è importante.

Lo affronta nel  dialogo
«Repubblica» :

«per comprendere 
cosa è la giustizia
dapprima  si deve studiare 
lo stato giusto e da questo
ricavare la giustizia

nell’uomo»

Busto di Platone



La virtù consiste nell’equilibrio fra le 3 funzioni dell’anima: 
la ragione  controlla e non sradica gli  impulsi e i sentimenti. 
Questa virtù è la giustizia. La virtù è una sola  e chi la possiede
le possiede tutte. L’uomo virtuoso è felice



Platone: l’idea del Bene



Bene: ipotesi. Il Bene è un’idea che vuole indicare
che  la realtà è orientata in vista del Bene, è finalizzata:
ogni conoscenza, ogni azione, è tale solo se ispirata al bene



Lo stato giusto
Platone è consapevole  che lo stato giusto non potrà mai 
essere realizzato, ma ritiene  necessario
indicarne le caratteristiche affinché gli uomini cerchino di

avvicinarsi
al modello



lo stato giusto è aristocratico, perché guidato 
dai migliori;
• è conservatore perché è perfetto e non si cambia;
• è gerarchico perché riflette la gerarchia umana;
• per  i difensori e i governatori non c’è famiglia 

né proprietà
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Aristotele 384-322 
nacque a Stagira ,figlio del medico di corte di Filippo di Macedonia.
A 17 anni venne mandato ad Atene nella Accademia di Platone. Quando arrivò ad Atene, 
Platone era a Siracusa;  nell’Accademia conobbe i maggiori scienziati
del tempo, fra cui il matematico Eudosso e maturò posizioni critiche
sulla filosofia platonica. Si orientò verso indagini scientifiche empiriche,
mettendo in secondo piano la matematica, cara a Platone.



Dopo la morte di Platone, si allontanò da Atene; 
viaggiò e si fermò a Mitilene dove sposò Pizia e strinse
rapporti con Teofrasto, figlio di un ricco produttore
di stoffe, che divenne suo collaboratore (347/335)

Teofrasto
Aristotele e Pizia



Nel 343 fu alla corte di Macedonia e divenne precettore 
di Alessandro (Magno).IL suo fu un insegnamento 
tradizionale di storia, poesia, letteratura.



Quando i Macedoni si impadronirono di Atene, 
Aristotele fondò la sua scuola:il Liceo o Peripato. 
Era dotata di laboratori e di una grande biblioteca. Le
sue lezioni  non avevano un carattere dialogico, 

ma erano simili all’insegnamento moderno.(335-323)



Alla morte di Alessandro Magno,
si allontanò da Atene, temendo le reazioni 

del partito antimacedone(Demostene);
si ritirò nell’isola di Eubea
dove morì.



Gli scritti aristotelici



Aristotele: la natura è perfezione



L’enciclopedia del sapere





Filosofia seconda (Fisica):    
le sostanze sensibili

Materia 
corporea+

Forma
incorporea

Sostanza Prime:
ciò ce esiste 
di per sé=sinolo



Gli esseri viventi



Materia/forma---Potenza/Atto





Chi viene prima ?



Priorità dell’atto sulla potenza



Materia-Forma; Potenza-Atto



Le cause del divenire





Il Motore Immobile





Caratteri del Motore Immobile e 
della scienza aristotelica

qualitativ

percezione
sensibile; la sua natura è contemplativa, cioè non ha
valore pratico; il suo metodo è conoscere le cause.



La psicologia, scienza dell’anima
come funzione vitale



La Psicologia : libri della Filosofia Seconda



La conoscenza dell’anima

•La conoscenza sensibile



La conoscenza Intellettiva

attivo
passivo



I due Intelletti



La conoscenza intellettiva





La verità è nel concetto



Oltre la Fisica



La filosofia prima: la Metafisica



La Metafisica come teologia







Confronto  Aristotele-Platone
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Le scienze pratiche: Etica, Politica



Le virtù dell’agire umano



Le virtù etiche





Le virtù dianoetiche

• l’intelligenza

• la scienza

• la sapienza
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